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Gli studi sull'America letteraria 

Il narratore 
e la storia 

Nella dialettica tra realtà e simbolo è il dato centrale del linguaggio let
terario americano, ma quella realtà è, in larga misura, la realtà storica 

Voci di un movimento che si fa strada nella società 

i i 
Questa grande « tragedia 

americana » che è la schia
vitù non ha trovato espres
sione soltanto in quanti ne 
sono state le vittime ma an
che nella letteratura dei 
bianchi. Ed è all'identifica
zione della sua presenza, e 
del suo peso, che è dedicato 
un libro di Beniamino Pla
cido dal significativo titolo: 
Le due schiavitù, Torino, Ei
naudi, 1975, nel quale ven
gono esaminate Lu capanna 
dello zia Tom di Elizabeth 
Beecher Stowe e Benito Ce-
reno di Herman Melville, e 
cioè due opere che, compar
sa la prima nel 1H52 e la 
seconda nel 1HÓ5. « tentano 
di organizzare le tensioni 
Ideologiche, emotive della 
cultura americana » 

Opere diversissime, certo, 
sia per qualità sia per fortu
na: mentre la Capanna ha 
< la struttura di un romanzo 
popolare » e una straordina
ria diffusione in America e 
in Europa, Benito {'eretto 
« ha una strut tura dramma
tica, sobria, elegante, ed un 
destino ingrato, che corre pa
rallelo del resto a quello 
del suo autore »; esse non 
potevano, perciò, essere sot
toposte allo stesso tipo di 
analisi e di fatto Placido 
studia la Captimi» nel suo 
rapporto col lettore e Be
nito C'eretto nel suo rapporto 
con la storia — in entram
bi i casi giungendo, va su
bito detto, a risultati di gran
de rilievo. Cosi, a proposito 
del romanzo della « piccola 
signora che ha provocato 
questa grande guerra » (se
condo una celebre frase di 
Lincoln), non solo noteremo 
l'abilità e la finezza con cui 
Placido (che usa e armoniz
za con equilibrio, nell 'inte
ro saggio, vari s trumenti cri
tici) rivela il « funzionamen
to » dell 'opera e individua 
le « strategie di copertura » 
impiegate dalla Beecher Sto
we (osservando, ad esempio, 
quell 'espediente di fondo che 
consiste nel « coprire » un 
personaggio che si vuole far 
« passare » con « un altro 
personaggio che ha in comu
ne con lui proprio il t rat to 
che al lettore riuscirebbe ri
pugnante, ma in forma deli
beratamente esasperata, di 
modo che l'ostilità di chi leg
ge si scarica di l a to» ) , ma 
anche l'acutezza con cui vie
ne enucleato, al di là di 
ogni facile moda, il contri
buto positivo offerto dal ro
manzo nel condurre all'indi
gnazione « il medio lettore 
bianco del Nord, che di in
dignarsi per la schiavitù non 
aveva, in realtà, alcuna vo
glia » («occorreva proprio 
quella forza d'urto patetica 
[anche volgare, cerio] per 
smuovere un pubblico che le 
analisi più recenti ci de
scrivono rozzo, approssima
tivo. insofferente degli aboli
zionisti e della loro propa
ganda »). 

D'altra parte. Placido non 
manca di cogliere tutta l'am
biguità che percorre il ro
manzo (e basterebbe la pro
testa nera nei confronti del
lo « zio Tom > a confermarla 
v che è legata alle reali mo
tivazioni della Guerra Civi
le. ai suo carat tere di « ul
tima rivoluzione capitalisti
ca ». Se così s tanno le cose. 
se « l 'apparente paradosso 
in base al quale l 'America 
libera i negri per poi segre
garli » si spiega con la ne
cessità da parte del Capi
tale di «una forza-lavoro li
bera ». allora la Capanna 
dello zio Toni appare come 
una « articolazione funziona
le » (e non « riflesso passi
vo ». sottolinea giustamente 
Placido) del progetto capi 
talistico: « Se la paura (del 
negro, e della riduzione di 
distanza dal negro) ostacola 
fi dispiegamento di questo 
progetto. la Capanna esorciz
za il terrore: lo fa attraver 
so la predisposizione di mo
delli immaginari di compor
tamento che ridefini^cono le 
distanze dal negro anche 
quando questi abbia avuto 
la libertà ». 

Lungi dairesorcizzare il 
« ter rore ». Botino ('ereno 
— il grande racconto mel-
villiano tradotto da Pave
se nel 1940 — no è totalmen
te sostanziato I.a storia del 
nohi!e sn?gnolo Benito Ce 
reno prigioniero dei suoi 
schiavi in rivolta (una sto
ria tanto più angosciosa in 
quanto \ is ta attraverso il 
capitano yankee Amasa Do
lano che solo gradualmente 
percepisce il significato del
ia real tà) , ha d a w e r o . co
me scrive Placido. • la to
nalità dell 'incubo ». E ciò 
perché Mel\ ilio, coerente con 
la sua costante e disperata 
ricerca di \e r i tà . non fa nul
la por • rassicurare » il let
tore (e se stesso): se « quel 
che il pubblico \oleva era 
un negro unidimensionale. 
tut to buono, come l 'ncle 
Tom. per accettarlo, o tut to 
cattivo, come Nat Turner-Ba-
bo » (Babo è il negro che 
finge di servire Benito Ce
rano ma in realtà lo control
la) « per respingerlo. Un ne-
C o dal quale fosse facile. 

ogni v.iodo. prendere e 
mantenere le distanze », 

Melville propone invece a 
quel pubblico « non una, 
ma due realtà sgradevoli »: 
« La prima: il negro " buo
no " ed il negro aggressivo 
sono la stessa cosa, convi
vono nella stessa persona... 
La seconda: non ha senso 
tentare di distinguere il ne
ro dal bianco, tentare di in
terporre distanze di sicurez
za: il ponte di una nave è 
così s tret to, in fondo, che i 
negri e i bianchi ci devono 
assolutamente conviti vere. 
non solo, ma a contatto stret
tissimo, e nella prospettiva 
sempre presente di un ri
mescolamento delle parti ». 

Così facendo, .Melville tra
sforma la sua storia di ma
re, e il suo racconto • nero », 
in una tragica premi di co
scienza di quello che è il 
problema centrale della cul
tura e della storia america
na. t 'n problema che riguar
da tutti gli americani, seti 
/a distinzioni tra Nord e 
Sud ( s e r h e Placido: « Il 
Nord non può permettersi il 
lusso di prendere le distan
ze dal Sud. usandolo come 
capro espiatorio... Il Nord è 
int imamente implicato nel 
Sud: il Nord è come il Sud: 
il Nord è il Sud; c'è un 
senso in cui Amasa Dolano 
e Benito Corono si scambia
no le parti »): e un proble
ma, poi. che l'America non 
può demandare all 'Europa 
(« (I passato, sia esso passa
to prossimo o remoto: sia il 
Sud schiavistici» o l'Europa 
feudale... non si può esorciz
za re. se non a patto di ri
sultati barbarici. Esso appar
tiene di diritto all 'America. 
che devo farci i conti, ab
bandonando la futile prete
sa di ossero diversa, di es
sere migliore per investitu
ra divina »). Non meraviglia. 
allora, che gli americani non 
leggessero Benito Ceraio 
(come non avevano letto, di 
Melville, altro che i primi 
libri « esotici », Tt/pec od 
Omoo): « l'unica let tura pos
sibile del suo racconto era 
la non lettura, la rimozione, 
la censura ». 

Questi i nodi centrali del 
discorso di Beniamino Pla
cido. e va osservato che essi 
appaiono tanto più convin-
centi in quanto nascono da I 
una let tura ravvicinata del ! 
testo, da analisi « linguisti
che » (ma non è questo il 
solo « modello > usato da 
Placido) davvero penetranti 
e illuminanti (e si veda la 
attenzione prestata ai colo
ri usati da Melville, il bian
co. il nero, quel grigio che 
li fondo e che esprime l'ideo
logia del racconto: all'uso, 
di qualità shakespeariana. 
delle immagini, o delle fi
gure retoriche, come l'en
diadi: « tut te le realtà del 
libro, apparentemente anti-
nomiche. si implicano l'ima 
nell 'altra... tut te le coppie 
in opposizione apparente si 
riconducono a una immagi
ne apicale che le unifica »). 
In onesto senso, anzi, tale J 
« let tura » del Bettito Ce- \ 
reno (come, sul piano della | 
sociologia della let teratura, i 
quella della Caputimi dello ! 

zio Tom) offre una lezione . 
di metodo critico persino i 

più efficace di quella affi
data ad una lunga nota fi
nale che, pur ricca di spunti 
e fervida di umori polemici 
nei confronti dei « patriotti
smi » metodologici di storici 
e letterati, rischia di at
tenuare la tensione intellet
tuale e morale dei due saggi. 

Ma la lezione del libro (e 
piace che osso, come leggia
mo, sia nato da un semina
rio universitario, quasi a 
smentire lo generiche affer
mazioni nei confronti del 
lavoro possibile nelle Uni
versità italiane fatte dallo 
stesso Placidi) in un artico
lo assai lontano dalla serie
tà e dalla lucidità del suo 
libro) va al di là dei pro
blemi legati ai duo testi e 
coinvolge invero 'l ' interpre
tazione tutta della lettera
tura americana. Placido, in
fatti. si inoltra decisamente 
in quella che è la strada 
forse più suscettibile di ri
sultati originali che l'ame
ricanistica italiana, anche in 
seguito allo sviluppo recente 
degli studi storici, va per
correndo (e si pensi, ad 
esempio, agli scritti di Vito 
Amoroso) : la s trada, appun
to, della individuazione del 
rapporto tra lo scri t tore 
americano e la storia. Rap
porto che è, ovviamente, so
stanza stossa del l 'ar te ma 
che negli Stati Uniti, o il 
Benito Ceraio ampiamente 
lo dimostra, si prosenta con 
tutta speciale, e drammati
ca. intensità o frequenza 
- - e non a caso un personag
gio • favolistico » conio il 
Hip Vati Winkle di Washing
ton Irving. l 'uomo che dor
me vont'anni per ritrovarsi 
in un'America che ha rag
giunto l 'indipendenza, è di
ventato emblematico del 
• personaggio » americano. 

Sempre, invero, dietro 1 
personaggi, le situazioni, i 
simboli della narrat iva (e 
non solo della narra t iva) 
americana, si scorgono, ora 
più ora meno evidenti , le 
vicende, le tensioni, le la
cerazioni della storia degli 
Stati Uniti: le esperienze 
individuali (la ricorca di 
identità, l'iniziazione, il sen
so del peccato, il r i torno 
allo madri , il rapporto con 
il passato o con l 'Europa) 
sono sempre esperienze col
lettive: e so si può legitti
mamente indicare nella dia
lettica tra realtà e simbolo 
il dato centrale del linguag
gio let terario americano, si 
può certo affermare che 
quella realtà è. in larga mi
sura. la realtà storica, è il 
passato, il prosente, il de
stino dell 'America. Non è 
improprio, allora, che il sot
totitolo del libro di Placido 
sia: « Por un'analisi dell'im-
maL'inazione americana ». La 
« scoperta » dell 'America let
teraria sarà veramente com
piuta quando si sarà da un 
lato osnlorato quel continen
te anche nello sue zone più 
trascurate e più impervie 
e si sarà, dall 'al tro, presa 
coscienza del fatto che quel
la « immaginazione » è. es
senzialmente. una immagi
nazione storica. 

Agostino Lombardo 

Il caleidoscopio del femminismo 
Una ricerca in atto, proiettata in varie direzioni, ma con una volontà comune di lotta — Incontri in libreria 
Quando donne e ragazze trovano un punto di riferimento per uscire dal cerchio della solitudine — « Vogliamo 
essere di stimolo alle forze democratiche » — Autonomia e disponibilità al confronto — Strumenti di informazione 

L'hanno chiamato la « borri 
ba F », per dire insieme no 
cita, esplosione, dilatazione 
del movimento femminista in 
questi ultimi tempi. Citi sono 
le protagoniste'.' Che cosa vo
gliono'.' Come si collocano nel 
la geografia politica, sociale 
e morale del nostro Paese'.' 
Ber rispondere, occorre en
trare nel rihollente caleido 
scopio dei tanti e tanti gruppi 
che nascono, crescono, si in 
trecciano, si scindono, si ri 
compongono. E soprattutto, 
oggi, si moltiplicano. Il fem
minismo non è infatti un bloc 
co monolitico, ma la defini 
zione che riveste una ricer
ca in atto, proiettata in infi
nite direzioni, di volta in voi 
la approdante ad obiettivi 
contingenti, ma con un punto 
di partenza comune: la reni 
tà della donna e la lotta per 
la sua liliora/.ione. 

Riviste 
e fumetti 

Da dove cominciare? Pro 
viumo con una libreria spe
cializzata. * La Maddalena li 
bri » a Roma, in attività dal 
l'ottobre del Ili. Un'occhiata 
alle pubblicazioni esposte ne 
gli scaffali equivale a una 
prima informazione sulla ca
riota di punti di vista, di 
momenti aggtegunti, e anche 
di forzata fantasia tipoguifi 
va C'è la vela atta et IV. die 
va in edicola come la neo 
nata << rivista intemazionale 
di studi antropologici storici 
e sociali sulla donna* I)\\ F 
(Donna Winnan Fannie), e 
poi il ciclostilato e colorato 
Nemesutche. dal titolo che 
suona come il verdiano « si 
vendetta, tremenda vendet 
ta... >, e il ciclostilato e gri
gio austero dei « Contributi 
per un dibattito su ematici 
pozione e liberazione * della 
commissione donne e cultura 
del collettivo femminista co
munista romano; e ancora 
Al femminile del gruppo « La 
anabasi » di Milano; il nume 
ro unico Le operaie della casa 
nato dalla collaborazione tra 
i < comitati per il salario al 
lavoro domestico » di Padova. 
Trento. Trieste e quello atta 
logo di Toronto e quell'altro 
ancora di Xeiv York; un nu
mero di Sottosopra die si 
presenta in una veste severa 
da rivista scientifica, e uno 
di Donno è bello. 

... e siamo in tante è il 
t quasi mensile del movimeli 
to femminista romano},, ma 
altri quasi mensili o trime 
strali o settimanali, che si 
fanno e si disfano anche in 
tempi brevi, fioriscono sul 
bancone, insieme al fumetto 
St* non \uoi rimanere incinta 
curato dal collettivo dei con
sultori del Movimento di li
berazione della donna. Paro
le. immagini, idee che si ac
calcano e che provano la vi 
talità di una contestazione co
si composita, in cui proprio 
come in un crogiuolo si me 
scolano argomenti giusti e po
lemiche stimolanti con im-

La festa della donna l'otto marzo scorso in piazza Navona a Roma 

pennate e teorizzazioni inac 
celtabiii Aggiriamoci alloro 
tra i banconi, e le riviste. 
e i gruppi, cercando di evi 
tare gli scogli del paternali
smo. della sufficienza. dei hio 
gin comuni e ilei pregiudizi 
a zig zag nella nuovi mula 
ta della contestazione. senza 
tuttavia scivolare su altri sco 
gli. (pielli dell'accettazione 
passiva o strumentale delie 
posizioni, tpielli delta moda. 
quelli dell'anticonformismo di 
maniera. 

Che la libreria sia uno 
•t strumento di informazione. 
di diffusione e di dibattito 
sulla condizione femminile . 
come dice Anna Scribunt. lo 
dimostra il materiale a di 
sparizione. il pubblico che la 
affolla (dalle * femministine * 
- - cosi le dilaniano — delle 
scuole meaie alle casalinghe 
di passaggio, a giovani bar
buti e pieni di m'eressi ) e 
perfino gli annunci alle pa 
reti. Fissata con una punti
na. c'è per esempio l'offerta 
di una parrucchiera femmini 
sta e. accanto, il foglietto di 
JC Stella che sta formando un 
nuovo gruppo di radicai te 
rapii •» e che cerca adesioni. 
I collettivi universitari, i col 

lettivi scolastici, il CHAC, il 
Sell-help. la commissione cul
tura psicanalista, la stessa 
> Maddalena libri • informano 
poi di voler aprite <• una se 
de imitai ut di coordinamento 
e incontro per tutte le don 
ne •/ i Abbiamo Insogno - -
dicono dai muri — dell'aiuto 
e dell'appoggio di tutti coloro 
che vogliono contribuii e aliti 
crescita, alla piesa di co 
scienza, all'evoluzione, alla li 
Iterazione della donna •>. l'i 
ano. un manifesto ro<,so al 
ferma: <s lo il padrone l'ut 
tacco ovunque: in fabbrica. 
in ufficio, a letta, sul catti 
panile -,. E' firmato da Lara 
Foìe'.ti. una ex di effe 

' Senza 
! storia 
i 
, Arriva un fattorino con un 

pacco postale. E' il libretto 
, di una donna, stampato a 
! Colliri e inviato qui /«»»• ini 
> ziativa dell'autrice stessa 
• l'na frase presa al volo: * Sm 
', siamo donne, siamo .senza sto 
'. ria (. un'altra pagina: ta 

Singolare mostra a Palazzo Vecchio 

L'editoria come impresa d'arte 
L'« omaggio a Tériade » documenta la strada percorsa da uno straordinario organizzatore di cultura - La funzione della rivista 
« Verve » attorno alla quale si incontrarono scrittori come Claudel, Valéry, Gide e artisti come Picasso, Chagall, Matisse e Braque 

i 
•- i 

Singolare e per molt: a.->pet 
ti paradigmatica '.a vicenda 
di Efstratios Eieftheriades. in 
arte Tériade. Nato ne! mag
gio de; 1897 filile sponde del 
la m.tica Ije.-bo. arrivato di 
ciottenne in Francia, prima 
a Marsiglia e poi. naturai 
mente, a Pari?:, e r-tato sen 
za dubb.o un per.-onaz*'.o cen
trale all 'interno d; un s:.-te-
ma di erzan-.zza/.o te de'.'A 
cultura, l'editoria ec-:dde!Ta 
d"art-\ che ha avuto un pe.-o 
non md.fferente no ".'.a stona 
intel'.ettua'.e francese. 

Compiuto ".e s.ie .or.me c^pe 
nenze accanto ad .ioni.ni co 
me Reyna! e Zervos. filtrato 
ben presto in contatto con 
i maisr.on ar t>t i dei tempo. 
Tenade ha '.osato 1! .->uo no 
me e !a sua appassionata at 
tivita. o'.tre ohe a.la pubblica 
z.one di libri, ad una sor.e 
di riviste d: srrani* p o r a t a 
storica T.tolare della rubri 
ca d 'arte S J t I.Intran-.! 
vteant »- «da'. 1928 al \VS». .vi 
cora insieme a Maurice Reg
nai. Tor.ade e -tato dappri 
ma fondatore de « La Bète 
no.re »\ e. nello .-tesso te TI 
pò. di « M.not iure » 119T3 "3S>. 
una pubblicatone, qu-^fuiti 
ma. d. rilievo nel'.'amb.to de'. 
movimento surrealista, .-o 
prat tut to nell'apertura che la 
rivista ebbe nei confronti di 
numerosi eterodossi. a comin 
ciare da Georges Bataille. 

Di li a poco, nascerà « Ver
ve » (1937». destinata, del re
sto, ad accompasrnare il la
voro di Tériade per lunghis
simi anni, fino al 1960. Ed è 
a « Verve « u n un primo mo
mento rivista, poi casa edi
trice) che Tériade ha voluto 

dedicare la p.trte p.u note 
vo'e dei suoi .-(or/., sia sul 
p.ano delia tecnica te in que
sta sede, infatti, che Mene per 

fo7ionato il procedimento !.to 
uralico por riprodurre l ' i r te 
moderna», the .-ul vernante 
della pronto/.one del lavoro. 
e.--endo nu.-ci'o .; far nicon 
trare m ta ' . p.«L'.ne . - r i t tor . 
tome Claudel. Va'ery * G.de 
ed art .-••. come Pira-v>. Cha 
irai.. Ma::.-se. Braque. per e. 
tare .-o tanto alcun, dei nomi 
de lo .-'r.ìnrdmar.o O'.ir.po di 
< Verve *• 

Detto que-to. r . - i ' t a parti 
eoarmo.v.? rei.ce l'idea di ai 
le-t.rc una mostra dir-i ta 
prc.ìr.o a documentare con 
b.iMia pertinenza la lumia 
.-trada percorsa da Tériade. 
Qics to .! senso, du -.quo. di 
un' ir./.ai.»a congiunta franco 
. taì i ina. tira/ie a"a q tale, e 
con li conoor.-o del Cornane 
delia Provincia e de! locale 
Istituto Franee>-\ e possibile 
-.ed-^re .n q.ie.-f. 2.orni a F: 
ren/e «no.'a Sa l i d'Arm. 
di Pa'-a/^i Voicnot . que.-
.' « Onw.'Mt a Tefiade » < he 
aia tanti tr.i-en.-i ha avuto 
modo d. riportare, a Par.»: 
a Londra e. nei 1 "bbra.o. 
scor.-o a Napoli i mentre la 
pre-s.ma t ippa della mo-tra 
.n apri e. sarà presso il Pa* 
lazzo del.e Esposizioni di J o 
nno t . 

Per quanto riguarda la sto
ria della cultura e del gusto. 
e un'acquisizione ormai ac
certata te. per inciso, verifi
cata una volta di più in oc
casione di una splendida an
tologica tenutasi aicuni mesi 
or sono presso l'Istituto Gre
noble di Firenze) U gran pe-

Kenri Matisse: < Il cavallo, 
< Jazz ») 

.->o e il grande prestigio che 
l'editoria d arte ha avuto .n 
terra d. Francia. E' b?n noto 
the . in tale direz.one. non 
.-ono mancate e-p?rien/e di 
a-soluta rilevanza anche fra 
Otto e Novecento Tuttav.a 
e propr.o con un personae 
gio come Tenade t h e .-i s u n -
gè ad una vera strategia op^ 
rat iva. ai.a definizione di un 
ben preciso disegno, all'ac
coglimento. infine, di un gran 
numero di esigenze artistiche 
di rottura e. alla resa dei 
conti, senza dubbio fondamen
tali. 

Non è un caso che. a ri
prova di quanto si è detto, 
!e imprese editoriali di Té
riade si collochino nei pressi 

la cavallerizza e il clown * (da 

ci. un r..-o'.Jt.\o croeevii del 
la cultura cccidont.ie tns-.e 
me a. irrtnd; p.ttor.. pas>a 
attraver.-o «Verve»* i n ecce 
/.onalt- . -pacato, delimitato ai 
.-uo. est rem. da.r.nv-V.uz.on* 
dezli art..-"., n'.t..cai..-", e da. 
1 e m e r s e " d: a leu.-., per.-o 
nastri di segno ìuovo 

So quanto r.cordato fin qui 
può servire in qualche modo 
ad offrire un'md.caz'one ge
nerale. e cviden'.e che 
l'ut Omaggio a Tériade » rap 
presenta in concreto un mo
mento di bilancio definitivo 
e circostanziato. Vista la co
spicuità della produzione, si 
è ricorsi ad un'esemplifica-
zlone di massima, sempre pe

ro orientata nella direz.cne 
dell'eccellenza, de! tutto al di 
fuori da cadute o da incon
gruenze. D'altra parte, anche 
.-ul piano delle pro.-enze. la 
documentazione r.sulta sen/a 
altro e.-.«u>tiva. con ;>unte d. 
asno'iro \a .ore ila t*.-**-:.r<> 
che- t u turale Allestita < on 
sobr.a ch.arezA». ia mo-tra 
appare, ne ano < omp.es 
so suff.c.entemen'e leiruib.le 
Qualche .-uppjrio ci.eia*: co 
non avrebbi- proli tb !m* i r e 
guantato «spvc- p» r me-i'io 
md.viduare le varie t^cn.ch*-». 
anche se ii prezzo contenuto 
de! catalogo vivile .ncontro 
alle es.2en/.e de?:, interessati. 

Inf.ne. nel mento dei ma
teriale esposto, sarà sufficien
te un sommario riferimento 
ad a'rur.e delle •e.-t:rr.'W.in/e 
proposte Da « . la / / - <«\ehro 
l.b'-o manc.-cr.tto d Henri 
Mat:--e. a! a v^r:» d- c.rch. 
• Chaaral! Ijejer e Kouau'.t i. 
a l l ' U b u ro. > d. M ro a: d; 
.~esn. esesuit. a Vil'.nir.s d i 
P.ca.-j-o tra .1 19V? v .1 V>4. 
a i e .-nVnd.de iti 'orraf.e d. G. 
self Fred id e di Heni. Car-
tierBes-on. e tutta q.ian'a 
una ,-oquenzi di :mnnz.: i . fa 
se.no-» q-jell.i che .-: pre-vii 
ta .-ìil'at'erz.ono del nibV.eo 

Fra tanta fe.-ta di colori 
e di invenzion.. una sez.one. 
,'i.u sommessa, sembra a.-vsii 
mere un tono particolare: so 
no le litografa? di « Paris sans 
fin y di Alberto G.acometti. 
amico tra : più intimi di Té 
riade. e. anche in questa cir
costanza. artista di straordi
naria e penetrante intelligen
za cntica. 

Vanni Bramanti 

scuola fio imparato a ohbe 
dire, a ttpetere v ! " le paio 
le di coloni che li inno fatto 
la cultura la letteratuia la 
poesia le si lenze la politica 
la storia iptello c'ite mi sor 
tir»/ />('/ in eie enti l'ho un 
ftaiato a scuola,. Ingenuità.' 
l'ilo estete Tuttaca a Como 
come in paca e città ile' 
Sud il ->'</(!» donne e tagazzt 
che esi on • dal i eidtio della 
solitudine tua alido un pruno 
punto ili riferimento colletti
vo: da una lettera o da un 
libretto viene <'.<si la te^ti 
monianzu ili un stillici o. ih 
uno sfogo liticialorio. e v» 
platinilo della scopetta ih un 
contatto umano ristabilito 

(ìiit ut"'.''» scantinato i! tea 
Ito sta pei far andate in 
scena una replica dello sfu-t 
tavola '. Le st teghe *> i cittì pio 
fessfinisti e noi del Murimeli 
to femmini.sia romano Sullo 
stesso piatto /Iella libi erta, in 
una stanza zei>pa di ttit'<t, 
carte, manifesti, hhri e timi 
ne. la redazione di etti ni 
tanto prepara il materiale pe> 
ti numero da mandare in ti 
pografta Tra t tanti fogh. 
c'è anche un'intervista con 
\ iltìe .lotti t ~ il pubblico e il 
privato di \ilde .lotti -. (beo-
no) e la redatti ice che l'ha 
preparata difenile — contro 
la minacciosa jienna di chi 
la sta rileggendo — la spai 
taneità e la frescltezza del 
dialogo L'altra replica sdier 
zando che non attende toghe 
re né fresdiezza ne s}tottta 
nciià. ma solo tiggiungere tilt 
ti i punti e tutte le tiraoli-
perduti per strada 

Parlano tutte insieme, li 
forami little ttisietie. redigo 
mi e dirigono tutte insieme. 
non c'è gerarchia — spiega 
no -- ognuna di loro correg
ge le ffizze o fa un'intera 
sta (inizia France-caio. gior 
nnlisUi. -un sorella Donata 
Franre'Cato. d'iccnte di jisi 
col'tgia all'università di Ito 
"ili. Danie'a Colombo. /n ,p 
anante. Magda Sim'ila. tra 
duttrice. sono alcune delle re 
dati ria. tulle volontarie e 'pei 
jttqa'.e Parlami del ]sissat>i 
ilel'a r»i-»-;(7. de17e due .-ns 
sioni. o mcc/hii del ricambio 
< -f ne soti't anda'.e iter e.-em 
}t o. Aàe'.e Camtiria e Marta 
Adele Tc>id>rn e ilei muta 
iiorit 'i di tendenza, da rait-
calegc'avle a ;» ti naia ai 
;»7»-f''r di -indirà \ >> atnio fa 
e wcit'i il pri'r.o ',uir,ero a:i 
"'»;;»'«?»!'» dalia coijM'ralna ài 
d'iine. e nell'editi, -tale .-i 
spiegai ari', « i criteri di lon 
do su di ìtiistre il ladro e 
la Usta d> off«- > Era'-o. e 
restai',, rp.esii: t Partire dal
lo strafici femminile. da''a 
realtà quiiiidiiuct deUa don 
na (ConfiTe^a quella 'terza 
t'ìCogii'a" da sco;,rire ms,e 
p'f) manlencnd'fi sa'fi ime n 
te ancorate alla realtà u.ii 
vn-lo dd'a v /v / e ' " »•; au a 
riamo Ci occultiamo della 

) ci"d'Zi'i-.e della d'ema. ma 
j non vogliami, farne un enne 
• sima gheìt'i di cui si •^ccu 
I pano solo le donne I! fem 
j mir.ismo e una sfida alia so 

aetà per averne una rispr, 
sta. è uno stimolo per co 
stringere le forze progressiste 
e democratiche (i parfifi. t 
gruppi, le organizzazioni di 
sinistra che in linea teorica 
sono contro la discriminazio-

••e delia donna. >\a - eoi .« 
ef tetti siir s.so ai ii'aido il 
spello all'ei ili a si stm ico 
della coscienza jemminile, op 
pine inquinai1 da altcaaut 
men't essati) a O-M/IO eoe 
tenti <oti le leone < //»• pio 
iioiufono ad manzine > onci e 
U:>m n'e .-ni teiteno (/»•'/,/ (///»• 
l'o'ic tein -;iin 'e > . 

Dole paiole e da cornetti 
(1 'iiitn ii esioni ii't uni punti 
'ioni; Sepui alt- ino non st 
glittica odio terso </'/ nomi 
ta. ma momento ili fiatisi 
zttnit- IICI a f tei mai »• l'iintono 
'ina ilei mot nnento •< fier. he 
la aestione sia »»<>-M'i e pei 
tto-t Un. ai • i d solito no in i 
ilo t'i line t mie dolemmo 
ag te • I-liti mio slrnmenlo 
th iinoi « a ione '• megli" d: 
eon'ioiiitoi inazione nmi un 
hoVeltoio di un qinppi. ma 
il liamilc liti , contenuti del 
vio' .meni" e le masse fan 
mn.i'i / ' 'itoi tmeniti: M" da 
mot imeni > di oiiiivoue w Hi 
ino nfenlo poìan o. non può 
e'inìert' o iti itltne il coni nei 
to E l'animi imia'' lie-la. pe 
io il confronta i net essano 
fieli he ti femminismi non st 
homi ti una élite, ma rag 
giunga le masse femminili 
(Simuli i mifTonto ( mi i I DI 
Con le associazioni, fin i pai 
Vii e. nello NICSM» tempo, i on 
«V istituzioni. Pei denunciate 
più liberamente il tattico firn 
zioiui'iiento ili queste ultime. 
- affermano h- redattrici ili 

t f U - - non e male che itlcit 
ra tfruppi ne restino fuori 
Pero d'altra pine e imposti 
ii'.'e costruire nel » noto, in 
quinti" SÌ pun i creare di imi 
iare r id'calmente le r-fif» 
zto'n. ma non le si può 'gno 
rare >ii < orre tiUora lactrare 
all'interno delle sirutlure, 
senza restarne mlrappidate. 
Da qui l'allargarsi della te 
malica sulla rivista, con l'en
trala da problemi del lavoro. 
'.a voce delle sindacaliste. per 
esempio, o di studiose come 
\>>ra Federici. 

Partiti 
e istituzioni 

' * scontro di potere tra due 
• movimenti ». /.« tesi è che 

* il femminismo si pone co 
me un altro sistema etico. 
un'altra ideologia i cui pre 
supposti smio spesso antiteti 
a a tptelli ecclesiastici » e 
i he lo scontro .S'HC/I/H* ine 

. inabile anche pache entrain 
' hi i > sistemi >- invadono t lo 

spazio lasciato Ititelo da al 
'ne ideologie, ime il privalo. 
i' tino' libanti l'ambita da 
'apporti miei pei sonali, dei 
laupaiti uomo donna •. I con
trasti - vi legge su effe — 
e magmio innanzitutto sulle 
guest ioni della sessualità (con 
d femminismo che s cerca di 

1 spezztire d monopolio > della 
' Cliiesgi e dell'autorità, ma 
j untlte attnii eiso le lidneste 
! pei asili e imisullon pubblici 

e u.'<f'/f7t'Nf,!i (che ± minaccia 
un le basi sti utturali da cui 

; '•/ Chiesa (lana il suo potere 
ì te onoiiaco e sociale, dunque 
' il su,, potei e politico » ). 

Profezie 
sociologiche 

< Convitile che il cattolici' 
smio (sul cristianesimo si può 
dihtitteie) limi porti alla li 
'leiazimie della donna, che 
non st /<owi essere femmini 
ste e cattoliche insieme », le 
iettatila i ili <-lte peraltro af 

, *ei nano, con un pizzico di 
umiltà e th notila, di non 

' in elettila e di < tmpatre l prò 
•;>• • i angeli . magai t mediante 
t ui'ii e scomuniche v, né di 
• ai eie in tasca tenta asso 

I .uti' i E idiota a pi oim il di 
I battilo aii'iuiiaando per 1/ 
' i n " » uni uii'iicio i documenti 

</•''/< donne « '/(• appartengono 
• all'aitili Chiesa -, di donne 
! tltolu he clic si dichiarano 

i imuetinaie a • lecuperare il 
messaggio ili Cristo interpre 

} tato s,,li) a metà in maniera 
, maschilista dalle gerarchie 
i ecclesiastiche Intanto pub 

binano gli interventi e i do 
cu inaiti sul tema donna Chic 
sa ilelle x compagne <li Pado 
va e di Milano <. die non 
esitano a ìaggiungere punte 
an he dissacranti e anche bla 
siane, mù una dichiarazione 
ili guata che un confronto 

Sullo simulo si affaccia la 
'pote.st o la inolezia del so 
i mingo secondo il quale * e 
csti emaitiente probabile che 
titilla Chiesa emerga una ri 
sposta femminile in condizio 
ne di sfidare l'attuale leader 
stop de avanguardie radica 
leggnnitt del femminismi'. 
wli >. tgiando questa si tra 
tao nel tlelicatissiinn mo 
>iicnto ilella transizitiiie isti 
tuzaiiale • In questa fase. 
tale jnevisinne sembra uno 
fuga ni avanti equivalente 
P'iitlosto a un avvertimento. 
non si sa bene se rivolto al 
la Chiesa u alle femministe 

11 ìemminismo riconosciuto 
come forza p'ililu a -- dicono 
Crozia. Donata. Diatela e 
Manda — vuol dire vitalità 
:-cr :-ariiii e istituzioni, ma 
ani he :>er hi stess-t, novimer, 
l'i 1 d.ie psih del moi imcn'o 
operaci. massi^inlisii i rii'ir 
m'smo — aap.ituae Dawcia — 
per ita min >r tradw or.'t "t 
!(.< eraz'otii tanto proi/iide 
irt'-rhe In so'.dartela tra fan 
•1 'Uste ^i/'/o q tesiceli 'li ''in 
do e T'i'c'i fo'le perdw Jn'i 
•pro'o vìa , la l'ir', do erst'a 
da' sis'ema >' parche il NI 
s'ana stessi, \f incarica t'n 
rtcordirh, onw p'orn ; a tutte 
le rf'.'i'V. a'i he le pili t ri 
'••rtnis'e , 

lì fem'ii'i's'i . <vr\'• moti 
mento e'-co. ais'sle Fritte 
sfa Alberom da tribune di 
ver<e. In quinto tn'e. < ffi-
re'.l'editomlc del numero di 
febbraio affronta il tema 
* femminismo e cntlohces'-
mo » in termini di * scontro 
frontale > e, riprendendo la 
definizione di un vecchio car
dinale (non dicono quale), di 

Luisa Melograni 

I D I R I T T I D E I 
L A V O R A T O R I v o i . I 
a cura d i P.A. Vares l 
Contrattazione c o l l e t t i v a , 
diritti sindacali e forme, di 
lotta. L. 2.500 

C H I H A P A U R A 
D E L S O L E ? 
Problemi e limiti della scel
ta nucleare. L. 2.000 

S U D A F R I C A 
d i M . A l b a n o 
L'apartheid del capitale. 

L. 2.500 

S T R U T T U R A 
E R I F O R M E 
N E L L ' A G R I C O L T U R A 
di M. G u t e l m a n 

L. 3.500 

LA C O M U N I T À 
I L L U S O R I A 
di G. A m e n d o l a 
Prefazione d i L . Quaronl 
Disgregazione e marginali' 
tà urbana: il borgo antico 
di Bari. L. 4.500 

L ' I N V E N Z I O N E 
D E L L A D O N N A 
di AT.R. CutrufclH 
Miti e tccmchc di uno sfrut
tamento. 
Scco::dj edizione L. 1.900 

S O C I A L I S M O 
E Q U E S T I O N E 
F E M M I N I L E I N 
ITALIA 1 8 9 2 1 9 2 2 
di F.P. Borto lot t i 
Seconda edizione L. 3.500 

F e o Buonaparit 52 M<'-

file:///ista
file:///oleva
http://tr.i-en.-i
file:///a.ore
http://omp.es
http://-nVnd.de
file:///ilde

